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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,35.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilancio consuntivo 2002 e bilancio pre-
ventivo 2003 relativi alla Cassa nazio-
nale del notariato.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame congiunto del bilancio consuntivo
2002 e del bilancio preventivo 2003 relativi
alla Cassa nazionale del notariato.
Avverto che il testo integrale della re-

lazione sul bilancio consuntivo 2002 e sul
bilancio preventivo 2003 relativi all’Ente di
previdenza dei periti industriali sarà pub-
blicato in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna (vedi allegato 1).
Do quindi la parola al relatore onorevole
Nino Lo Presti, il quale, se è d’accordo,
può dare per letta la relazione e passare
direttamente all’illustrazione della sua
proposta di considerazioni conclusive.

ANTONINO LO PRESTI, Relatore. Gra-
zie, signor presidente, in qualità di rela-
tore propongo di deliberare le seguenti
considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2002 e il bilancio preventivo 2003
relativi alla Cassa nazionale del notariato,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che

A. la gestione previdenziale presenta
un saldo ampiamente positivo, per effetto
della eccezionale crescita delle entrate
contributive;

B. per il 2003 la Cassa ha previsto il
ridimensionamento di tale crescita attra-
verso la decisione di ridurre l’aliquota
contributiva dal 30 per cento al 25 per
cento;

C. a fronte di tale riduzione dell’ali-
quota contributiva, il gettito continua pe-
raltro ad essere tale da garantire l’equili-
brio della gestione;

D. criticità si segnalano, invece, per la
gestione maternità per la quale anche nel
2002 si conferma una situazione di disa-
vanzo che richiede, come indicato dal
Collegio Sindacale, un pronto intervento
degli organi della Cassa;

E. in ordine alla gestione del patri-
monio, i risultati conseguiti dalla Cassa
possono essere considerati positivi, soprat-
tutto in considerazione del non favorevole
andamento dei mercati finanziari;

F. è anche apprezzabile il fatto che
per i costi di gestione, dal confronto tra
l’esercizio 2001 e 2002, non si evidenzino
scostamenti significativi;

G. possono essere ritenuti assoluta-
mente soddisfacenti i livelli di efficienza
garantiti nella liquidazione delle presta-
zioni IVS,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
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merito al bilancio consuntivo 2002 ed al
bilancio preventivo 2003 relativi alla Cassa
nazionale del notariato (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Passiamo al successivo punto all’ordine

del giorno.

Bilancio consuntivo 2002 e bilancio pre-
ventivo 2003 relativi alla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza fo-
rense.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame congiunto del bilancio consuntivo
2002 e del bilancio preventivo 2003 relativi
alla Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza forense.
Avverto che il testo integrale della re-

lazione sul bilancio consuntivo 2002 e sul
bilancio preventivo 2003 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza fo-
rense sarà pubblicato in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna
(vedi allegato 3).
Do, quindi, la parola al relatore, ono-

revole Nino Lo Presti, il quale, come per
il precedente punto all’ordine del giorno,
se è d’accordo, può dare per letta la
relazione e passare direttamente all’illu-
strazione della sua proposta di considera-
zioni conclusive.

ANTONINO LO PRESTI, Relatore. Gra-
zie, signor presidente, propongo di delibe-
rare le seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2002 e il bilancio preventivo 2003
relativi alla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza dei dottori commercialisti,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che

A. in ordine alla gestione previden-
ziale, si apprezza come anche per il 2002
risulti confermato il trend di progressiva
crescita del saldo tra entrate per contri-
buti soggettivi ed integrativi e prestazioni
pensionistiche (pari a circa 102,4 milioni
di euro);

B. viene quindi confermato lo stato di
salute della gestione, garantito essenzial-
mente dal fatto che la popolazione attiva,
per la Cassa in esame, cresce ancora con
un differenziale di velocità superiore a
quello del numero delle pensioni erogate;

C. con riferimento alla gestione ca-
ratteristica, si segnala che anche per il
2002 la situazione della gestione maternità
è di disavanzo (meno 1,5 milioni di euro),
disavanzo che peraltro dovrebbe essere
superato nel 2003;

D. per quanto attiene invece la ge-
stione del patrimonio, la Cassa ha risentito
anche nel 2002 della congiuntura econo-
mica negativa ed ha dovuto procedere
anche ad una svalutazione, peraltro con-
tabile, per 78 milioni di euro del proprio
portafoglio,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito al bilancio consuntivo 2002 ed al
bilancio preventivo 2003 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza fo-
rense (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
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Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ha chiesto di interve-
nire sull’ordine dei lavori il senatore Piz-
zinato. Ne ha facoltà.

ANTONIO PIZZINATO. Grazie, signor
presidente. Innanzitutto desidero ringra-
ziare gli uffici della Commissione che mi
hanno fornito i dati richiesti in una pre-
cedente seduta, ma desidero porre una
questione alla presidenza ed alla Commis-
sione. Non è stato possibile venire in
possesso del rapporto del 2002 del Nucleo
di valutazione della Presidenza del Consi-
glio, in quanto – cosı̀ mi è stato detto –
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ritiene di non doverlo fornire alla
Commissione o ad altri. Ritengo ciò un
fatto grave, essendo la nostra Commissione
l’organo deputato a valutare i bilanci degli
enti gestori delle forme obbligatorie di
previdenza ed assistenza sociale e a mo-
nitorare l’andamento della previdenza nel
nostro paese. Prima della modifica, in
occasione della scadenza del precedente
mandato, il Nucleo di valutazione ha re-
datto all’unanimità un rapporto sullo stato
della previdenza in Italia. Ritengo antico-
stituzionale ed illegittimo che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali non
consenta al Parlamento ed alla nostra
Commissione, in particolare, di avere il
rapporto (che oltretutto deve essere re-
datto annualmente, come previsto da un
articolo della legge n. 335 del 1995) al fine
di seguire correttamente ed annualmente
l’andamento degli equilibri e dei costi
connessi alla previdenza ed all’assistenza
sociale.
Colgo l’occasione per sollevare un’altra

questione, strettamente connessa. Nei mesi
scorsi il ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali ha inviato una circolare agli
istituti previdenziali, facendo loro divieto
di fornire dati sull’andamento della situa-
zione al fine di, è stato detto, non con-
sentire di utilizzarli in merito al disegno di
legge riguardante la legge delega in mate-
ria previdenziale. Penso che nessun mini-
stro possa porre divieti di questo tipo, fino

a quando esisterà la nostra Costituzione.
Vi può essere chi abbia intenzione di
cambiarla e porre limiti alla libertà, ad
iniziare da quella di informazione, ma non
è consentito oggi non mettere il Parla-
mento ed i singoli parlamentari in condi-
zione di avere a disposizione la documen-
tazione ufficiale necessaria.
Per questo pongo all’intera Commis-

sione, ed a lei presidente in particolare,
tale questione. In relazione alle decisioni
che saranno prese, mi riservo di rivolgermi
anche ad altri organi costituzionali.

PRESIDENTE. Intendo in primo luogo
riassumere l’intera situazione, in modo da
chiarire pienamente il quadro per i mem-
bri della Commissione e assumere le de-
cisioni conseguenti.
Nella conferenza tenuta al termine del-

l’indagine conoscitiva, uno dei problemi po-
sti nella relazione da me enunciata riguar-
dava una situazione collegata ai controlli
sulla previdenza. Purtroppo, la situazione è
estremamente articolata e porta ad una
sovrapposizione dei controlli, espletati inol-
tre in maniera non chiara in relazione alle
competenze. Uno di questi aspetti riguarda
appunto il Nucleo di valutazione, il quale
non dovrebbe avere competenze in merito
al controllo dei bilanci e della gestione degli
enti previdenziali, ma che a volte svolge
anche tali funzioni.
Ciò nonostante, abbiamo inoltrato in

via informale al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali la richiesta di avere
la relazione che, annualmente, il Nucleo
predispone per il ministro. Il riferimento
legislativo è quello della legge n. 335 del
1995 in cui si prevede che il ministro
provveda, con periodicità biennale, a co-
municare al Parlamento gli aspetti econo-
mico-finanziari inerenti alla riforma pre-
videnziale recata dalla legge suddetta ed il
ministero, infatti, ha prodotto il docu-
mento relativo agli andamenti finanziari
del sistema pensionistico obbligatorio pre-
sentato nel luglio del 2002 (il prossimo,
quindi, è previsto per il luglio del 2004).
Per quanto compete al ministero, nel ri-
spetto del dettato della legge n. 335, esso
ha quindi adempiuto alle proprie funzioni.
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La Commissione può, come ha fatto,
chiedere in maniera informale la disponi-
bilità a verificare anche la comunicazione
espressa quest’anno, ma il ministero non è
tenuto a fornirla, trattandosi in questo
caso di una sorta di atto interno tra il
ministro ed il Nucleo di valutazione, or-
gano interno del ministero, di cui questo si
avvale per verificare la situazione relativa
alla previdenza pubblica. Tra l’altro il
rapporto è alla valutazione del ministro e
quindi non è ancora ufficialmente a di-
sposizione del ministero stesso. Non credo
quindi che la Commissione abbia compe-
tenza per richiedere formalmente tale
atto. Ripeto, è stato chiesto informal-
mente, e se il ministero riterrà opportuno
lo fornirà. Ciò naturalmente non incide
affatto sulla capacità di controllo della
Commissione, la quale può richiedere
qualsiasi dato agli enti. La nostra azione è
svolta con il massimo dell’efficienza, come
dimostrato dai risultati ottenuti.

LINO DUILIO. Personalmente ritengo
scontato e banale il fatto che la Commis-
sione dovrebbe venire in possesso del
rapporto del Nucleo di valutazione, es-
sendo questo un organo di cui si avvale il
ministero e non un consulente privato. Si
tratta di persone retribuite con denaro
pubblico che forniscono informazioni utili
al Governo per esprimere valutazioni in
ordine all’andamento dei conti previden-
ziali. Tra l’altro stiamo parlando di rap-
porti che, fino a poco tempo fa, sono
sempre stati resi pubblici ed esplicita-
mente utilizzati con riferimenti formali in
molte pubblicazioni. Il Nucleo di valuta-
zione ha prodotto numerosi fascicoli, svol-
gendo un ampio lavoro di monitoraggio
riguardante non soltanto i bilanci degli
enti previdenziali.
Ascoltando il senatore Pizzinato ho

avuto il dubbio che si trattasse semplice-
mente di un fraintendimento, in quanto
ritengo un fatto abnorme che un rapporto
del Nucleo di valutazione non venga for-
nito dietro richiesta della Commissione.
Conoscendo anche la gentilezza democra-
tica del ministro lo ritengo incomprensi-
bile. Qualora non si trattasse di un frain-

tendimento, reputo necessario non solo
chiedere ufficialmente il rapporto, ma an-
che, nel caso in cui non si abbiano risposte
dal ministero, inoltrare la richiesta alla
Presidenza del Consiglio.

ANTONIO PIZZINATO. Vorrei breve-
mente chiarire alcuni aspetti. Il Nucleo di
valutazione è situato presso il ministero e
deve fornire dietro richiesta qualsiasi va-
lutazione. Prima della sostituzione, il pre-
sidente del Nucleo ha annunciato la pre-
disposizione del rapporto ed ho personal-
mente visto la lettera di trasmissione del
rapporto al ministero. L’esistenza di que-
sta esigenza, signor presidente, è dimo-
strato dal fatto che, per valutare in sede
di Commissione lavoro del Senato le di-
namiche e le proposte formulate ho chie-
sto i dati relativi a quanti fossero i lavo-
ratori con quarant’anni di contributi che
avessero deciso, sulla base delle norme
introdotte con la legge finanziaria del
2001, di rimanere al lavoro e quanti fos-
sero coloro che, avendo maturato il diritto
alla pensione di anzianità, utilizzassero i
benefici introdotti dalla stessa legge finan-
ziaria. Intendo ringraziare per la cortesia
manifestata il ministro Maroni che ha
risposto nella successiva seduta della Com-
missione, ma ha detto di non essere in
condizione di rispondere se non parzial-
mente, essendo in possesso soltanto dei
dati relativi alla provincia di Bergamo
(dove, come è possibile leggere nel reso-
conto della seduta, si evidenzia come que-
sti siano stati 40).
Stiamo discutendo di due forme di

incentivazione introdotte tre anni fa e non
è possibile che non si abbiano ancora oggi
i dati di valutazione. È il terzo anno che
è in vigore la norma relativa alla facoltà
per i lavoratori di proseguire la propria
attività ed il proprio rapporto di lavoro
continuando a versare contributi e rice-
vendone determinati benefici e gli istituti
previdenziali non hanno ancora provve-
duto ad informare i vari uffici. Il Parla-
mento sta discutendo da due anni di
norme in parte parallele ed affini e gli
istituti non hanno ancora provveduto a
redigere le circolari attuative delle norme
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anteriori... Non si tratta di cercare denaro,
perché come ex marò sono rispettoso di
tutte le persone in servizio. Non è com-
petenza di nessun servizio di sicurezza; si
tratta di delineare percorsi istituzionali
corretti. Accettate questa battuta, colleghi.
Stiamo ragionando sulle condizioni in

cui siamo posti per esercitare le nostre
funzioni. Non è possibile che un organo
del Parlamento non sia messo in condi-
zione di svolgere la propria attività con la
necessaria conoscenza di tutti gli elementi,
tanto più essendo stato costituito un ap-
posito Nucleo di valutazione. È la prima
volta che ciò accade da quando, otto anni
fa, è stato costituito il Nucleo. Colgo
l’occasione per sollecitare anche gli istituti
previdenziali a fornire i dati richiesti.

EMERENZIO BARBIERI. Vorrei rias-
sumere la questione. Innanzitutto il pre-
sidente Amoruso ha ricordato che la legge
stabilisce una cadenza biennale per la
presentazione della relazione, scadenza
che sino ad ora il Governo ha rispettato.
Il senatore Pizzinato ha parlato di libertà
di informazione, questione assolutamente
non attinente.

ANTONIO PIZZINATO. Spero di poter
leggere sempre le relazioni del Nucleo di
valutazione.

EMERENZIO BARBIERI. Spero che al-
meno in questa sede cessiate di portare
avanti questa propaganda meschina e pe-
nosa con cui riempite le piazze d’Italia.
Non posso venire in Commissione ad
ascoltare queste espressioni sulla libertà di
informazione. Figurarsi poi da quale
« bocca » provengono...

ANTONIO PIZZINATO. Mi scusi, ono-
revole Barbieri, ma io non mi sono mai
permesso di offendere ! Non le consento !

EMERENZIO BARBIERI. Invece io lo
consento perché questi discorsi sulla li-
bertà di informazione sono assolutamente
inventati, soprattutto quando provengono
da parte di chi è stato comunista.

PRESIDENTE. Invito i colleghi a rima-
nere nel tema della seduta.

ANTONIO PIZZINATO. Sono orgoglioso
di essere comunista !

EMERENZIO BARBIERI. Mi dispiace
per lei che sia orgoglioso di essere comu-
nista.

ANTONIO PIZZINATO. È grazie ai co-
munisti che esiste la libertà in Italia !

EMERENZIO BARBIERI. È una tesi
originale questa...

ANTONIO PIZZINATO. Non mi sono
mai permesso di fare offese personali.

PRESIDENTE. Colleghi, la nostra non è
una Commissione politica !

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, queste considerazioni debbono es-
sere fatte se, mentre si parla delle que-
stioni inerenti agli enti previdenziali, si
tira fuori la libertà di informazione.
L’altra questione che non ho capito è la

seguente: dovremmo chiedere al ministro
del lavoro e delle politiche sociali dati che
il ministro stesso ha già riferito in Com-
missione al Senato di non avere. Il pro-
blema è che siamo in presenza di un
ritardo nel fornire dati, manifestato dagli
stessi enti previdenziali nei confronti del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Anch’io do per scontato quanto detto
dall’onorevole Duilio: troverei strano che
essendo in possesso di dati, questi non
fossero forniti. Ma, piuttosto che intra-
prendere una strada che condurrebbe ad
una sorta di braccio di ferro (che tra
l’altro non ho capito affatto contro chi
dovremmo fare), penso che varrebbe la
pena capire perché i dati non vengano
forniti.
Rimane assodato, come già detto dal

presidente, che il Governo ha rispettato la
cadenza biennale prevista dalla norma.
Non reputo quindi opportuno e necessario
avviare una polemica nei confronti il Go-
verno.
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ANTONINO LO PRESTI. Non vorrei
parlare del principio della separazione dei
poteri, perché potremmo avviare un ra-
gionamento fin troppo lungo ed articolato.
Però, mi sembra che la polemica si stia
« avvitando » in modo inutile su conside-
razioni che nulla hanno a che vedere con
i principi, le indicazioni ed i contenuti
della norma che regolamenta la funzione
di lavoro del Nucleo di valutazione. Se
questo è un organo tecnico di consulta-
zione del ministro e la norma prevede
chiaramente che esso riferisca esclusiva-
mente al ministro, non capisco per quale
motivo ed in base a quale principio la
Commissione dovrebbe essere competente
a chiedere al Nucleo di valutazione di
riferire su questioni che, tra l’altro, il
ministro non ha ancora potuto valutare.
Sarà il ministro semmai a riferire al
Parlamento, cosı̀ come correttamente in-
dicato dall’articolo 1, comma 46, della
legge n. 335 del 1995.
Altrimenti potremmo giungere all’intro-

duzione di un principio in base al quale il
Governo potrebbe chiedere ai consulenti
della Commissione, ancor prima che la
Commissione stessa sia informata, i risul-
tati dell’indagine che essi, per conto della
Commissione, effettuano sui bilanci degli
enti. Atteniamoci al significato testuale
delle norme che regolamentano la materia
ed evitiamo di portare avanti inutili e
strumentali polemiche, inventando pro-
blemi di incostituzionalità e questioni di
compressioni di diritti fondamentali ine-
sistenti. Ormai in Italia andiamo avanti in
questo modo.
Ha perfettamente ragione il collega

Barbieri. Tutto ciò che il Governo e la
maggioranza di centro destra stanno rea-
lizzando per modernizzare il paese viene
equivocato dall’opposizione come un at-
tentato ai diritti fondamentali di libertà.
Smettiamola ! Rimaniamo concreti ed at-
teniamoci alle norme. Forniamo ai citta-
dini la giusta impressione di un Parla-
mento che lavora con efficienza, di un’op-
posizione e di una maggioranza che fanno,
ciascuna per i propri compiti, il proprio
dovere.

LINO DUILIO. Una breve considera-
zione per introdurre un elemento di se-
renità nella seduta e per ricondurre la
questione alla sua essenza. Non penso
siano necessarie particolari e sofisticate
riflessioni per comprendere i termini del
problema. Il ministro si avvale del Nucleo
istituito dalla legge n. 335, che, proprio
per questo motivo, è un organismo uffi-
ciale; conseguentemente il ministro trae le
proprie considerazioni anche sulla base
degli elementi forniti dal Nucleo, attra-
verso rapporti che, come ho già detto,
sono sempre stati precedentemente offerti
alla lettura pubblica e, in alcuni casi,
erano stati pubblicati da alcuni giornali,
come ad esempio Il Sole-24 Ore, ancor
prima che fossero giunti al ministro.
Penso che su un aspetto possiamo es-

sere concordi: la Commissione è interes-
sata a disporre di tutte le informazioni per
esprimere valutazioni circa l’andamento
dei conti pubblici, in materia di previ-
denza. Conseguentemente, invito la presi-
denza a richiedere formalmente un’audi-
zione del ministro, possibilmente in tempi
brevi (lo sottolineo in quanto è già avve-
nuto che abbiamo chiesto un’audizione del
ministro, che però per i suoi numerosi
impegni non è stato possibile effettuare),
in modo da consentire alla Commissione,
anche sulla base dei dati aggiornati forniti
dal Nucleo di valutazione, di disporre di
ulteriori elementi per ragionare sul futuro
della previdenza, cui abbiamo dedicato
parte dell’indagine conoscitiva. In questa
sede sono certo che il ministro sarà di-
sponibile a fornire il rapporto del Nucleo
di valutazione.

PRESIDENTE. Il suo intervento, ono-
revole Duilio, ha anticipato ciò che inten-
devo proporre; la procedura più logica per
acquisire notizie da parte della Commis-
sione è lo strumento dell’audizione. La
Commissione non può lamentare inadem-
pienze né da parte degli istituti né da
parte di soggetti sottoposti al nostro con-
trollo per quanto riguarda le informazioni
richieste. La legge n. 335 è estremamente
chiara: il ministro si avvale di organismi
tra cui il Nucleo e la relazione deve essere
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presentata al Parlamento biennalmente
(come effettivamente è avvenuto).
Richiederemo quindi un’audizione al

ministro il quale valuterà se sarà il caso di
farsi accompagnare anche da componenti
del Nucleo di valutazione.

ANTONIO PIZZINATO. Le chiedo, si-
gnor presidente, di inoltrare all’INPS la
richiesta di fornire i dati su quanti lavo-
ratori dal 2001 ad oggi abbiano interrotto
il rapporto di lavoro e stabilito un nuovo
rapporto senza versare ulteriormente con-
tributi e quanti abbiano fruito dell’altra
possibilità di proseguire, superati qua-
rant’anni di contributi, nell’attività lavora-
tiva senza interrompere il rapporto di
lavoro, beneficiando della rivalutazione

della pensione in relazione al versamento
di contributi superiori ai quarant’anni.

PRESIDENTE. Inoltreremo la richiesta
all’istituto.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,10.
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